  

   



“Invito alla Meditazione Cristiana” 

Preparazione al Natale 2003
Il nostro Natale e’ diventato solo regali, alberi e presepi

ma c’e’ di piu’!

Riscopriamo insieme il vero Spirito del Santo Natale di Gesu’ con la Preghiera di Gesu’!

Non invocare il Signore solo nei momenti del bisogno, ma anche quando mangi e bevi.

“Previeni il sole per rendere grazie a Dio, sarebbe grave se i raggi del sole nascente ti sorprendessero a poltrire a letto, con sfacciata spudoratezza e se una luce piú forte ti ferisse gli occhi assonnati, ancora sprofondati nel torpore”.

Giovanni Paolo II
INTRODUZIONE
L’invocazione del Nome di Gesù Cristo, o la cosiddetta Preghiera di Gesù, cioè Signore Gesù Cristo abbi pietà di me, se ripetuta con frequenza ed assiduità, ha una forza grande e schiude con grande facilita’ il cuore alla santità.

Ce lo rivela senza ombra di dubbio l’esempio degli apostoli che erano stati discepoli del Signore Gesù Cristo per più di un anno e avevano appreso da lui stesso la Preghiera del Signore, vale a dire il  Padre Nostro, che essi stessi ci hanno tramandato.

Questa sera passeremo insieme questo tempo pregando con la Preghiera di Gesú; cerchiamo di metterci comodi anche seduti per terra o come preferiamo, socchiudiamo gli occhi e nel Silenzio concentriamoci sul Respiro permettendogli di arrivare fino al Cuore ora associamo al respiro la Preghiera di Gesú e mentalmente ripetiamo «Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando)», permettiamo cosí alla Preghiera di arrivare al cuore e di diventare parte di noi.

Preghiera - DAVANTI A TE O SIGNORE (leggere insieme)

Stare la’ davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,

di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,

di ogni immagine,

nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarti senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,

davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,

non posso più essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perché gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perché si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,

Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

PRIMA CONTEMPLAZIONE

Introduzione alla PRIMA CONTEMPLAZIONE

Matteo 6, 5-9 – Introduzione alla Preghiera

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Gesù ci insegna come ci dobbiamo preparare alla preghiera e ci raccomanda di pregare non per vanità  e in mezzo alla gente ma in un luogo appartato e tranquillo. Seguiamo il consiglio di Gesù inginocchiandoci in adorazione silenziosa.  

In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.



Seguono 10 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella

Ripetere insieme :
Spirito Santo fa’ che non abbia mai paura di essere tuo testimone nel mondo.
Spirito Santo, aiutami a portare tante persone alla preghiera;

Spirito Santo, che io impari a pregare mentre insegno a pregare.

Seguono 10 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella

In questo momento di Silenzio preghiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.

Breve introduzione sulle Preghiera del cuore (Preghiera di Gesu’)
La preghiera del cuore e’ antica come la Bibbia, e’ stata praticata da molti Santi, i Padri del Deserto ne erano grandi esperti, ma spesso e’ stata chiamata con altri nomi, come :

· Preghiera di semplicità

· Preghiera di silenzio

· Preghiera del semplice sguardo

· Preghiera interiore

· Preghiera di amore

· Preghiera contemplativa

· Preghiera di Gesù o Preghiera del Cuore quando diventa continua (incessante), quando passa dalla mente al cuore;

Ovviamente con la parola cuore non intendiamo il cuore fisico  ma l’intimo dell’uomo, la parte più recondita del nostro essere, dove risiede la pienezza del nostro essere, dove l’uomo incontra Dio e dove Dio può incontrare l’uomo. La preghiera del cuore quindi e’ orientare a Dio nella preghiera il più profondo del nostro essere, la scintilla divina che e’ in noi.

Preghiera del Cuore e’ mettersi con semplicità davanti a Dio in un profondo silenzio interiore, lasciando da parte parole, pensieri, immaginazione, aprendo a lui l’intimo più profondo del nostro essere e sforzandoci solo di amare
Esige semplicità, profondo silenzio esteriore e interiore. E’ mettere al bando tutte le parole, tutte le formule vuote, e’ fermare l’immaginazione, perché tutto ciò che disturba il silenzio interiore disturba  la preghiera del cuore.

Preghiera del Cuore e’ entrare in un perfetto silenzio interiore, in un silenzio che ama.

Preghiera del Cuore e’ permettere allo Spirito Santo presente in noi di amare il Padre in noi, con noi, attraverso noi.
SECONDA CONTEMPLAZIONE

Cristo é tutto per noi (Sant’Ambrogio) – leggere insieme
In Cristo abbiamo tutto, Ognuno si avvicini a lui:

chi languisce nell’infermitá a causa dei peccati,

chi é come inchiodato

per la sua concupiscenza, chi é imperfetto,

ma desideroso di progredire con intensa contemplazione,

chi é giá ricco di molte virtú.

Siamo tutti del Signore e Cristo é tutto per noi:

se desideri risanare le tue ferite, egli é medico;

se sei angustiato dall’arsura della febbre, egli é fonte; 

se ti trovi oppresso dalla colpa, egli é giustizia;

se hai bisogno di aiuto, egli é potenza;

se hai paura della morte, egli é vita;

se desideri il paradiso, egli é via;

se rifuggi le tenebre, egli é luce;

se sei in cerca di cibo, egli é nutrimento.

Amen

Introduzione alla SECONDA CONTEMPLAZIONE

Matteo 7,7-12 – Mezzi per rendere efficace la Preghiera

Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Chi tra di voi al figlio che gli chiede un pane darà una pietra? O se gli chiede un pesce, darà una serpe? Se voi dunque che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele domandano!

Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge ed i Profeti.

Gesú ci insegna i mezzi per rendere efficace la preghiera e rafforzare la speranza – chiedere, cercare e bussare – con questa espressione ci viene indicata la necessita’ di un costante esercizio affinche’ la preghiera non solo ci accompagni in tutte le nostre attivita’ ma le sia riservato un tempo maggiore. Questa e’ prerogativa principale della preghiera, nel silenzio del nostro cuore chiediamo incessantemente.
In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.



Seguono 10 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella
Ripetere insieme :

Spirito Santo che io impari ad amare, Spirito Santo, portami alla preghiera interiore, Spirito Santo che io impari ad amare Dio con tutte le forze.

Seguono 10 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella

In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.


Commento sui Vangeli

Il Maestro insegna in molteplici modi l’efficacia della preghiera, che e’ una elevazione della mente a Dio per adorarlo, per ringraziarlo e per domandargli le cose di cui abbiamo bisogno. Gesu’ insiste sulla preghiera di domanda, che e’ il primo moto spontaneo dell’anima che riconosce Dio come suo Creatore e Padre.

In quanto creatura di Dio e Figlio suo l’uomo ha bisogno di chiedergli umilmente tutte le cose. 

Parlando dell’efficacia inerente alla preghiera, Gesu’ non pone limiti: “Chiunque chiede riceve”, perche’ Dio e’ Padre nostro. Commenta San Girolamo: “Sta scritto: A chiunque chiede vien dato; pertanto, se tu non ricevi vuol dire che non chiedi; chiedi, dunque, e riceverai”. Tuttavia, sebbene la preghiera sia per sua natura infallibile a volte non otteniamo cio’ che vorremmo.

Sant’Agostino osserva che la nostra preghiera non viene esaudita per il fatto che chiediamo male; perche’ siamo cattivi, perche’ le nostre disposizioni personali non sono buone; perche’ chiediamo malamente, senza fede, senza perseveranza, senza umilta’; perche’ chiediamo cose cattive, quello cioe’ che non e’ per noi conveniente e che puo’ arrecarci danno. In definitiva la preghiera non e’ efficace quando non e’ veramente tale.
 

TERZA CONTEMPLAZIONE

Preghiera Semplice  (S.Francesco)
Signore, fa di me uno strumento della Tua Pace: 

Dove è odio, fa ch'io porti l'Amore,
Dove è offesa, ch'io porti il Perdono,
Dove è discordia, ch'io porti l'Unione,
Dove è dubbio, ch'io porti la Fede,
Dove è errore, ch'io porti la Verità,
Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza,
Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia,
Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce. 

Maestro, fa che io non cerchi tanto
Ad esser consolato, quanto a consolare;
Ad essere compreso, quanto a comprendere;
Ad essere amato, quanto ad amare. 

Poiché, così è:
Dando, che si riceve;
Perdonando, che si è perdonati;
Morendo, che si risuscita a Vita Eterna.
Introduzione alla TERZA CONTEMPLAZIONE

Marco 14,32-40 – Costanza della Preghiera– pregare sempre

 Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole». Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli.

Gesu’ Cristo ripete piu’ volte la stessa preghiera. E’ necessario che la preghiera non solo ci accompagni in tutte le nostre attivita’ ma le sia riservato un tempo maggiore. Questa e’ prerogativa principale della preghiera.  In adorazione silenziosa ripetiamo costantemente il SS. Nome di Gesú.

In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.



Seguono 10 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella
Ripetere insieme :

Signore fa’ che la mia preghiera sia amore! Che passi dalle parole all’azione ! Che la mia Preghiera sia conversione seria e costante!

Seguono 10 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella

In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.

Dagli scritti S. Francesco
Pregava il Padre suo in segreto, supplicava devotamente Dio eterno e vero di manifestargli la sua via e di insegnargli il suo volere.

In ogni giorno ed in ogni momento, affiorava sulle sue labbra il ricordo di Cristo, al quale parlava con soavità e dolcezza, con tenero amore discorreva con lui.

Gesù portava sempre nel cuore, Gesù sulle labbra, Gesù nelle orecchie, Gesù negli occhi, Gesù nelle mani, Gesù in tutte le altre membra.

Portava e conservava sempre nel cuore con mirabile amore Gesù Cristo e questo crocifisso, fu insignito gloriosamente più di ogni altro della immagine di Lui ed egli aveva la grazia di contemplare.

Con calde lacrime implorava Dio che lo liberasse dalle mani di chi perseguitava la sua anima e che gli concedesse la grazia di compiere i suoi voti. 

Nel digiuno e nel silenzio invocava la clemenza del Salvatore e, diffidando di se stesso, poneva tutta la sua fiducia in Dio.

Insegnava a pregare e lodare Dio dicendo: Padre Nostro e : “Ti adoriamo, o Cristo, in tutte le tue chiese che sono in tutto il mondo, e ti benediciamo, perché, per mezzo della tua ‘Santa Croce’ hai redento il Mondo”.

Insegnava a lodare Dio in tutte le creature e prendendo lo spunto da tutte le creature, ad onorare con particolare venerazione i sacerdoti, come pure a credere fermamente e a confessare schiettamente la verità della fede, così come la tiene e la insegna la Santa Chiesa Romana. 

Francesco, Uomo di Dio, sentendosi pellegrino, nel corpo lontano dal signore, cercava di raggiungere con lo spirito il cielo. Fatto ormai concittadino degli Angeli, ne era separato unicamente dalla parete della carne; la sua anima era assetata del suo Cristo e a lui si offriva interamente nel corpo e nello spirito, trascorrendo tutto il suo tempo in santo raccoglimento, per imprimere nel cuore la sapienza.

Francesco, “il servo di  Cristo”, vivendo nel corpo, si sentiva in esilio dal Signore e, mentre al di fuori era divenuto totalmente insensibile, per amore di Cristo, ai desideri della terra, si sforzava pregando senza interruzione di mantenere lo spirito alla presenza di Dio, per non rimanere privo della consolazione del diletto.

Pregava in solitudine per raccogliere con maggiore raccoglimento l’interiore elargizione delle consolazioni spirituali, si recava nella solitudine e nelle chiese abbandonate, per pregarvi di notte e unirsi così non solo con lo spirito, ma anche con le singole membra al suo Dio.

QUARTA CONTEMPLAZIONE

Per la presenza di Dio (Beata Teresa di Calcutta) - leggere insieme

Gesù mio,

aiutami a diffondere la tua fragranza ovunque io vada

Infondi il tuo Spirito nella mia anima

e riempila del tuo amore,

affinché penetri nel mio essere  in modo così completo

che tutta la mia vita possa essere soltanto una fragranza 

e amore trasmesso tramite me e visto in me,

e ogni anima con cui vengo a contatto

possa sentire la tua presenza nella mia anima,

e poi guardare in su e vedere non più me, ma Gesù.

Resta con me,

e io comincerò a brillare della tua luce.

A brillare per essere una luce per gli altri.

La luce, Gesù miò, sarà la tua, non verrà da me,

sarà la tua luce che brilla sugli altri attraverso me.

Lascia che ti rivolga le mie preghiere

nel modo che più ami,

spargendo la luce su quelli che mi circondano.

Lasciami predicare senza predicare,

non con le parole, ma con l'esempio.

Con la forza che attrae e l'influsso di quello che io faccio.

Con la pienezza dell'amore che ho per te nel mio cuore.

Amen

Introduzione alla QUARTA CONTEMPLAZIONE

Giovanni 15,4-8 –  Adorazione Interiore 

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli.

Vengono mostrate con chiarezza ancora maggiore la necessita’, l’efficacia e il potere della preghiera interiore, cioe’ del permanere dell’anima umana in Gesu’ Cristo, nell’incessante memoria di DIO, in questi momenti di silenzio effondiamo il nostro cuore di Gesú.

In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.



Seguono 10 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella
Ripetere insieme :

Signore fá  di me ció che ti piace; sono pronto a tutto, purché la tua volontá si compia in me. Non desidero niente altro, mio Dio. Ed é per me un´esigenza d´amore il donarmi, e il rimettermi nelle tue mani senza misura con una confidenza infinita.

Seguono 10 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella

In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.

S. ANTONIO ABATE Dai 170 Testi sulla vita santa.

13. Soltanto chi ha raggiunto la sapienza pura o, nella ricerca di essa, si apparta in silenzio per purificarsi dal male, è degno del nome di uomo. L'uomo schiavo delle forze dell'esteriorità non è uomo; la schiavitù non è qualità umana. Tali esseri devono essere evitati. Chi convive tranquillamente col male, non raggiungerà la vera vita.

84. Non parlare con chiunque della religiosità e della vita conforme a verità. Non dico ciò per gelosia, ma perchè agli occhi dello stolto appariresti ridicolo. Esiste concordanza tra le cose simili, pochi sono quelli che possono ascoltare tali cose, forse è più giusto dire che sono rari. Meglio è non parlare, Dio non domanda che si parli per giungere alla salvezza.

100. L'uomo da Dio riceve il bene, essendo Dio tutto il Bene. Quando l'uomo si sottomette al male, riceve il male da sè stesso, dalle bramosie, dall'insensibilità che sono in lui e dagli spiriti del male.

107. La mente inizia il suo risveglio quando attorno a lei le voci dell'esteriorità  fanno silenzio, e soltanto la voce interiore parla. Nel silenzio nasce nella mente quella parola essenziale che è offerta accettevole a Dio e dono di salvezza all'uomo.

126. Dio ha voluto che insieme allo sviluppo fisico, l'uomo acquisisse la facoltà mentale per scegliere tra il bene e il male. L'anima che non sceglie il bene, non possiede la mente. Così, tutti i corpi hanno un'anima, ma non tutte le anime hanno una mente. La mente resa fertile da Dio si trova tra gli uomini casti, giusti, retti, buoni, puri, misericordiosi e devoti. La mente è il ponte della comunione tra l'uomo e Dio.

QUINTA CONTEMPLAZIONE

PREGHIERE AL PADRE CELESTE (S.Teresa del Bambin Gesú) – leggere insieme
“Tutto quello che domanderete, al Padre mio in Mio nome, 

egli ve lo concederà”.

Eterno Padre, il vostro unico Figlio, il dolce Bambino Gesù, 

è mio Poiché voi me l'avete dato. 

Vi  offro i meriti infiniti della sua divina infanzia e vi domando, 

in suo nome, 

di chiamare alle gioie del  cielo innumerevoli schiere di piccoli, 

che seguiranno eternamente l'Agnello divino.

“Come, in un regno, 

si ottiene quanto si desidera con l'effigie del principe, 

così con la parte  preziosa della mia santa umanità, 

che è il mio volto adorabile, 

voi otterrete tutto quello vorrete”

Amen

Introduzione alla QUINTA CONTEMPLAZIONE

Lett. Apostoli  Fil 4,6-7  –  La Preghiera e’ indispensabile e bisogna pregare sempre

Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.

Gli apostoli ci insegnano la pratica, l’esercizio costante e assiduo della preghiera, cosi’ come era praticata dai primi cristiani illuminati dalla fede di Gesu’ Cristo. 

Ci raccontano poi dei frutti e delle conseguenze di tale costante immersione della preghiera cioe’ l’effusione dello Spirito Santo su coloro che pregano; dunque continuiamo nel silenzio ad invocare il Santo Nome di Gesú

In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.



Seguono 10 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella
Ripetere insieme :

O Dio, davanti al quale ogni cuore e’ aperto, a cui ogni volonta’ e’ manifesta, a cui nessun segreto sfugge, purifica, mediante l’infusione dello Spirito Santo, i sentimenti del nostro cuore, affinche’ otteniamo di amarti perfettamente e di lodarti in modo degno.

Seguono 10 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella

In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.


Callisto Telicoudes SULLA PRATICA ESICASTA

Quando la misericordia di Dio verrà all'anima e la grazia dello Spirito farà scaturire dal cuore la preghiera come da una fonte, allora l'intelletto si occuperà solo della preghiera e della contemplazione tenendosi lontano da tutto, e solo con la preghiera e la contemplazione si delizierà nel paradiso della carità divina. 

Fra tutte le opere buone domina la preghiera.  

La preghiera che genera le lacrime del pentimento e contribuisce sommamente alla pace dei pensieri, sollecita com'è di pensare soltanto a Dio, la pace suprema. Essa è madre dell'amore di Dio, essa sola purifica la parte razionale dell'anima, rappresentandosi Dio, autore della purità degli angeli stessi. Essa conserva pura, rivolta a Dio, la parte concupiscibile dell'anima poiché, aderendo a Dio e conversando con lui, bene sconfinato, soprannaturale e bello per natura, unisce a Dio ogni concupiscenza. Essa poi seda la parte irascibile al punto che questa diviene soggetta, si sente nel bisogno, invoca Dio e umilia l'anima con il supplice cadere innanzi a Dio: poiché non vi è nessuno che sia nel bisogno e supplichi con sentimenti superbi o iracondi. 

Perciò, per dirla in breve, la sacra preghiera purifica e corregge tutte le potenze dell'anima e tutte le operazioni, pratiche e intellettuali, soprattutto perché attira con sé la contemplazione di Dio e il divino eros che ne consegue, in un regime di vita e una condotta calmi. Ma a partire dal momento in cui le lacrime scorrono dal luogo del cuore, là sia il tuo pensiero e là guardi, volgendosi all'interno di te, pacatamente, tramite il respiro delle narici nel pregare, e là rimanga per quanto possibile.Ciò infatti è di grande  utilità, produce frequenti e abbondanti lacrime, annulla lo stato di cattività dell'intelletto, gli procura pace, è punto di partenza della preghiera e aiuta, col soccorso di Dio, a trovare la preghiera del cuore per la grazia dello Spirito vivificante, in Cristo Gesù Signore nostro. 

SESTA CONTEMPLAZIONE

Dal SALMO 36 – leggere insieme

Cerca la gioia nel Signore, 

esaudira’ i desideri del tuo cuore.

Manifesta al Signore la tua via,

confida in lui:compira’ la sua opera….

Sta’ in silenzio davanti al Signore

E spera in lui….

Il Signore fa sicuri i passi dell’uomo,

e segue con amore il suo cammino.

Se cade non rimane a terra,

perche’ il Signore lo tiene per mano….

Spera nel Signore e segui la sua via…

La salvezza dei giusti viene dal Signore,

nel tempo dell’angoscia e’ la loro difesa.

Amen

Introduzione alla SESTA CONTEMPLAZIONE

Luca 12-16

Disse poi una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto. Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? E disse: Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e datti alla gioia. Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà? Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio».

Gesú ci insegna a guardarci e teneterci lontano da ogni cupidigia, perché anche se uno è nell'abbondanza la sua vita non dipende dai suoi beni, l´unico tesoro da accumulare in questa vita é Cristo. Possiamo allora continuare ad invocarlo in silenziosa adorazione, respirando con lui.   

In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.



Seguono 10 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella
Ripetere insieme :

L’infusione dello Spirito Santo, o Signore, purifichi il nostro cuore e lo fecondi con l’intima aspersione della tua rugiada.

Seguono 10 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella

In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.

Anonimo del XIV SECOLO
E se per caso sorge dentro di te qualche pensiero e viene ad intromettersi tra te e questa oscurita’, ponendoti continuamente queste domande:” Cosa cerchi? E che cosa vorresti avere?”, allora devi rispondere che e’ Dio che vorresti possedere: “E’ Lui che desidero, e’ Lui che cerco, e’ Lui e nient’altro che Lui”. 

E se quel pensiero dovesse chiederti: “Che cos’e’ questo Dio?”, rispondigli che e’ Colui che ti ha creato e redento, e per sua grazia ti ha chiamato al suo amore. E di Lui tu non sai assolutamente niente. 

PREGHIERA FINALE (insieme)

LA TUA VOLONTÀ SI COMPIA IN ME  (Santa Teresa d’Avila) 
In questo istante, o mio Dio,
liberamente e senza alcuna riserva, 
io consacro a te il mio volere. 

Purtroppo, Signore, la mia volontà 
non sempre si accorda con la tua. 

Tu vuoi che ami la verità 
e io spesso amo la menzogna. 

Tu vuoi che cerchi l'eterno 
e io mi accontento dell'effimero. 

Tu vuoi che aspiri a cose grandi,
e io mi attacco a delle piccolezze. 

Quello che mi tormenta, Signore,
è di non sapere con certezza 
se amo te sopra ogni cosa. 

Liberami per sempre da ogni male, 
la tua volontà si compia in me:
solo tu, Signore, sii il mio tutto.

Amen

Riflessione (di Angelo Silesio)
Mille Volte nascesse Cristo a Betlemme ma nemmeno una in te sei perduto per sempre.

Sono il bambino ed il figlio di Dio, egli è  pure mio figlio come è possibile che entrambi siano l’uno e l’altro ?

Davvero è generato ancora oggi il verbo eterno ! dove ? qui,

dove in te hai perduto te stesso; se l’anima tua è vergine come  Maria, deve essere all’istante gravida di Dio, l’anima che è vergine ed accoglie solo Dio  può incingersi di Dio ogni qual volta lo pensa.

 Tu sei il Re (Canto finale)
Tu sei il Re

Tu sei il Re-ee

Sei il Re Gesu’ (2 volte)

A te eleviam le nostre mani,

a te eleviamo i nostri cuori

rivolti verso il tuo trono

lodando te (2 volte)

Tu sei il Re

Tu sei il Re-ee

Sei il Re Gesu’ (2 volte)
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